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«Col passaggio
a comando
ci hanno dato la
classificazione più
bassa: troppo poco»

«Pompieri senza mezzi, ci hanno dimenticato»
Denuncia del sindacato: «Siamo privi di carro soccorso e centraline da taglio»

Ci sono solo
48 uomini
a Monza
29 a Seregno
e 35 a Desio

di DARIO CRIPPA

ENTRO la prossima estate do-
vrebbero diventare Comando pro-
vinciale. Intanto, però, non han-
no neppure un carro soccorso per
tutto il territorio dei 55 comuni
della provincia. Non hanno le cen-
traline da taglio, imprescindibili
per liberare dai veicoli le persone
rimaste coinvolte in un incidente
stradale. A Monza non hanno
neppure più il carrofiamma e pos-
sono contare su appena due vec-
chie macchine per i servizi istitu-
zionali. L’organico, poi, sembre-
rebbe ancora fare acqua da tutte le
parti e le prospettive non sarebbe-
ro adeguate alle esigenze del terri-
torio.
Il futuro dei Vigili del fuoco (nella
foto Rossi) della nuova Provincia
di Monza e Brianza non sembra
promettere bene. Ne sono convin-
ti gli uomini del sindacato inter-
no dei pompieri, Rdb/Cub, che de-

nunciano per bocca del loro rap-
presentante Enrico Vergani: «La
Provincia ha regalato un mese fa
circa una nuova dotazione di ma-
teriali e attrezzature ai Vigili del
fuoco volontari del territorio. Ot-
timo, ci mancherebbe, il loro con-
tributo è utilissimo: però, ancora

una volta, sono stati dimenticati i
pompieri permanenti, quelli che
lo fanno di lavoro e garantiscono
il servizio ventiquattr’ore su venti-
quattro». Uno smacco, almeno al
punto di vista del sindacato: «A
luglio avevamo chiesto un contri-
buto per allestire almeno un carro
soccorso. Il furgone ce lo dava il
Comando provinciale di Milano,

ma servivano i soldi per comprare
l’attrezzatura: un telo soccorso,
una termocamera, necessaria in
caso di incendi in spazi chiusi per
capire se ci sono esseri umani al
loro interno, rilevatori di gas e so-
stanze tossiche, ricariche per le
bombole in caso di incendi lun-
ghi e prolungati. Avevamo fatto
anche un preventivo, servirebbe-
ro circa 60mila euro».

INTANTO Monza, futura sede
del comando provinciale, conti-
nua a farsi bastare un’autopompa
e un’autoscala, a «girare» con due
vecchie auto, a fare a meno del car-
rofiamma, prestato al distacca-
mento di Desio. E l’organico? Da
quello attuale (48 uomini a Mon-
za, 29 a Seregno, 35 a Desio) si do-
vrebbe passare a quello di un co-
mando provinciale, «anche se ci è
stato assegnato il livello più bas-
so, l’S1 - contesta Vergani -: signi-
fica che saliremo a 88 unità su
Monza, ma per avere uomini e

mezzi adeguati a un territorio co-
me il nostro dovremmo quanto
meno essere di livello S4 o S5, co-
me a Bergamo». I Vigili del fuoco
di Monza hanno chiesto una nuo-
va classificazione e il prossimo 8
aprile dovrebbero incontrare il
nuovo prefetto Renato Saccone
per sottoporgli la propria persona-
le lista della spesa e analizzare il
nuovo progetto per la costruzione
della futura caserma. «Dopo le no-
stre proteste, abbiamo ottenuto
che fosse rivisto il primissimo e as-
surdo progetto arrivato da Roma -
conclude Vergani -: quello nuovo
che ci hanno portato è però anco-
ra inadeguato e non prevede cose
fondamentali come locali per de-
positare gli indumenti contamina-
ti, l’attrezzatura Nbcr (nucleare
batteriologico chimico radiologi-
co), caricare le bombole, uscite
suffucientemente grandi per farci
passare gli automezzi di soccorso,
un posto di guardia, posti letto
per tutti...».

L’ASSESSORE
«Problema noto
Solleciteremo
il Governo»

Organico

Polemica
LUCA TALICE, assessore
alla Sicurezza della
Provincia di Monza e
Brianza, allarga
idealmente le braccia:
«Conosciamo bene il
problema dei Vigili del
fuoco, ma come Provincia
non abbiamo le risorse
sufficienti per risolverlo. E
poi dipendono dal
Ministero dell’Interno, che
già abbiamo sollecitato e
continueremo a
sollecitare». Molto
dipenderà dal passaggio
definitivo da
Distaccamento a
Comando provinciale dei
Vigili del fuoco di Monza.
«Attendiamo la nomina del
nuovo comandante e a
quel punto speriamo che il
problema, che esiste da
almeno un decennio, possa
finalmente risolversi».
Intanto la Provincia di
Monza ha dato un
contributo ai Vigili del
fuoco volontari del
territorio (Carate Brianza,
Lissone, Seregno, Bovisio
e Vimercate): «Si trattava
di un vecchio contributo
del Progetto Monza e
Brianza».
 Da.Cr.

ENRICO VERGANI
«La Provincia ha fatto
donazioni solo ai Vigili
del fuoco volontari»


